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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
■.Provincia franco di posta un trimestre. , , . due. 
Semestre ed unno in proporzione. 
•Per l'Italia superiore,■trimestre . . . . . L. It. 

Uu n u m e r o scpnrmto c o s t n U n grano 

t, 50 

7, 50 

teste tnUl-Aiornl . 'anrhc fi festivi- Primate. l e mniemmlià 
L'Ufficio di Rmlaxinn"1 e. di Anmiiruslrazione ò. &iio 

in via Toledo P­àhuo flussi al McrcatdW 
lia distribuzione principali» è strarhi nuova Monteolivelo N. Si. 

Si ricevono Inse­nioni a Pagamento 

M FESTA DI lìAKIBALIJl 
r 

Il paese è turbato da profondi timoti.—Ks­
s­o è agitato da un dubbio doloroso , , da prc­
SGutimenti rimesti , da previsioni , che î li er­
rori ded governo , le impazienze d'un partito 
nazionale ma estremo, le arti scellerate di fa­
ziont antinazionali , si sono studiate di semi­
nare, e di afforzare nella coscienza pubblica. 
À noi, non sospetti di esagerazione, a noi che 
••abbiamo adempiuto' fededmente e scrupolosa­
jneuto al nostro denere verso il paese e ver­
:*so il governo , sono venuti non pochi onesti 
■ciUadini per manifestare i timori elio serpeg­
giano, le trepidazioni che allannauo i buoni, 
e scongiurarci di dire noi pure una parola. 

U governo ò colpevole.—li governo à alien» 
tak, con errori inconcepibili, la. yrau fede noi 
>encj esso à posto lo scoraggiamento negli ani­
mi , ò rinvigorito le speranze dei nemici , à 
dato nùrionc a coloro che anno sempre dubi­
lafeo.­^U'buon volere degli onesti è stato sfrut­
tato, la publica pazienza è stata posta ostina­
tamente a prove durissime, i tristi anno trion­
falo,, e quesla amministrazione, inaugurata dal 
signor Nigra­, à sorpassato, .in errori,"m lentez­
ze, nei bene non fatto , nel male attuato , i 
iVê ohi e deplorati ricordi dell' amministrazio­
ne .Farmi. — (l­Programma posto innanzi da 
principio « Istruzione e lavoro » rimase pur 
lettera morta. 
­ Ma «lì errori del governo sono i soli, i veri 
nioventi di questo rombo che s* ode cupo cu­
po, e elio si direbbe non attendere che l'elet­
trico per iscoppiare fragoroso e imponente? 
.. .1 disgusti, il malcontento, passioni represse, 
■odi vecchi e nuovi, sdegni generosi , ma pur 
interessi particolari affusi, violati—tutto aspet­
tava una occasione per irrompere , e l'occa­
sione pare preseniarsi—ò la festa di Garibaldi. 

.Strana cosa ! lì nome di questo gran citta­
;■l" di (juest' uo.mo che è simbolo di nnio 

di 

«lino 
n e , di fratellanza , di concordia, di pace, è 
sc.mgLirataineijto invocato a !)amljera di guer­
ra, e nienlre porge il destro a chi Tonora, dì 
manifestare In scontento del presente stato di 
cose, è pure adoperato a mascherare propositi 
maledetti dall' opinióne del paese , riprovati 
Ci­une apostasia nazionale. 

Il partito republicano à pur reso dei grandi 
servigi alla patria, à pur potentemente contri­
buito ad unirla, a risollovarla.—Ma oggi, altri 
partiti si valgono della sua. eooperazione , si 
afforzano del suo concorse, si coprono ipocriti 
delia sua divisa. 

J 

Agli uomini onesti di quel panilo » noi di­
ciamo « guardiUevi atlonio , e diffidale »■­— 

Rispettate la (piiote del paese in questo mo­
mento supremo, come lo avete fatto per lo pas­
sato— non vogliate che il nome immacolato 
di Garibaldi stia sulle hoedie a grido di dls­
'sidii, di lotte nel paese, a testimonianza di 
malcontento, di divisione all'estero. Non tra­
vagliate di nuovi dolori questa povera Italia , 
non menomate le speranze della Venezia, non 
fate che al di là del Mincio, e sulle rive tri­
stissime e orfana te dell'Adriatico si consumi 
ancora una volta, e languisca la palpitante lu­
singa della libertà. 

Àgli nomini degli altri partiti , quali essi 
sieno , noi'diciamo « voi siete dei'faziosi di­
sprezzati , Podio del paese à fatto giustizia 
voi, vi conosce, e non vi lenie—sielf» pochi , 
quando pure audaci — siete, o vecchi carcerie­
ri, o nuovi ciarlatili — consumate iicll'impo­
tenza delle.vostre detestate aspirazioni l'oro di 
chi vi paga — depauperate le tasche di rm ti­
ranno caduto , o di uniìroleruknte irriso e 
proverbiato — proseguite a derubare, ma non 
conturbate inutilmente una terra, che \i à ri­
pudiati ». 

Al paese, a questo popolo generoso, lonya­
nime, raccomandiamo la. calma — quella cal­
ma che è frutto dJ una maturità, palesata in 
tante difficili congiunture. .Quest'opera labo­
riosa dell' unifiuazume.d' Ilal'ia richiedeva ne­
cessariamente qualche sacrificio, e qui da noi 
it sacrificio fu più doloroso, fu più lungarnent'e ri­
chiesto— Il "Parlamento nazionale esaminando 
la situazione di queste Provincie, porrà un fi­
ne a questo stato di cose anormale — Il bene 
succederà al male, la prosperità alla miseria, 
la fiducia allo scontento, la sicurezza in un 
migliore avvenire a questa eterna catena di 
dubbi, a questo perpetuo oscillare dei gover­
nanti ira un errore ed un altro, fra ia tran­
quilla serenità del parassita, e I1 incompo­
sta attività del febbricitante. Dopo tanti trava­
gli, iì paese saprà iinalmente quali sieno i 
beni della libertà. 

Ma la lesta dì Garibaldi, eh'è.solennità na­
zionale, non dev'essere conturbala — M Con­
siglio luogotenenziale cade■ Trarido,' come altra 
volta quello deìT amnanislraziouc Farou, solfo 
il peso d' una impopolarità che andò crescen­
do in ragione degli errori che si commetteva­. 
no. Gli uomini presenti, è vero, non godono 
pili la liducia del paese, e un governo che ha 
la sua base nell' opinione . pubblica, che da 
quest1 opinione trae la sua forza, ,non deve 
­non può disconoscerne iì giudizio. Che una 
deputazione, di cittadini cUieda al Ministro re­
sponsabile di formare un nuovo Consiglio,­ma 

k 

visioni, non juuestiamo il giorno de/la festa di 
Garibaldi con tristi timori dì possibili colli­
sioni, 

Mentre stiamo scrivendo, uu dispaccio ci re­
ca la notizia delle feste celebrate nelle misere 
Provincie Venete pel giorno natalizio di Vit­
torio Kmanuele —Là, sotto la sferza della ti­
rannia straniera, là colle baionette ai petti, là 
nella desolazione del dolore, un solo grido si 
alzava, un solo voto usciva da quelle anime 

Viva l'Italia!, sì, viva io patria! Per loro 
Vittorio Emanuele e Uarihald1. persoaificano 
!' Italia — per loro le nostro querele sono in­
comprese , i nostri disgusti sono delitti. — i­
mitiamo V esempio di quelle forti popolazioni, 
e nella festa del grande patriota italiano, uno 
solo sia il grido, e sia grido di gioia per noi, 
di speranza e di fede per chi soffre « Viva l'I­
talia ! — 

■Che il Municipio e il governo prendano l'i­
nizi&iiva di questa solennità nazionale — Che 
dichiarino publicamente il programma della 
festa, e il paese risponderà plaudendo — 11 no­
me di Garibaldi ricorda i doveri della nazio­
ne verso quest' uomo illustre* ricorda le spe­
ranze della Venezia , ricorda una gran gloria 
italiana, e per queste provincie, e pure il sim­
bolo del plebiscito. — Fate adunque che tutte 
queste memorie sieno degnamente celebrate 
unimorì lutti, e senza por mente in quel giorno 
ai nostri domestici dissapori, moslriaruo ad a­
mici e nemici, che il nome di Garibaldi ó 
la bandiera sotto la quale gli Italiani $i strin­
gono alla voce di: Viva l'Italia! Viva Vittorio 
.iMvianuele ! Viva la Venezia! 

^ ^ « i - H * * * . * * ! _. . - t ^ , ,_^ ^ 

PAH LAMENTO ITALIANO 
SKNATO m­x IUWNO. 
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j non trasciniamo in piazza le • nostre querele, 
juon mostriamo a chi ci calunnia le nostre di­

TarnuUt Hett'if warw, 
li SeuaU del lleguo in seduta d'oggi adoltu la 

legge per la proroga di un anno ne Ibi provincie 
(IcirEmiliu ai termini della legge sniralTrancameu 
tu delle enfiieusi. Presero parlo alla discussione i 
senatori Pallavicino, Mozzi, iSiiiftu, Pinelli, Fari­
na, Vigliani, Corsi, Altieri, nonché­ il minislm di 
grazia e giustizia. La legge passò con amendu 
menti non sostanziali. • 

I senatori Camerata e Remimi hannn rinunzia­
to alla carica. Nominati rfi recente essi non avea­
mi ancora prestato il giurninenlo. 

CAMERA i m DISPUTATI 
r 

Tornata ci eli'11 m­arz­o. 
Oggi ha avuto luogo l'insediamento dclP nlìicio 

(lelinitivo della jircst(len?:a. Il presidente decani) , 
avv: Zanolini, prima, dilasciare il suo seggio les­
so un 'breve discorso smila eondiziunc presente, e 
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U» speriìnze deirilalia, discorso clic fu più volte 
•A<m aiqdaudUo./ Ila invitato i|uìndì.;ì membri del­
Tiìffieib ir lenire .al1' loro seggio."" . 

Il coujniV'IUtlmi^.abbraeciHtoil presidente d'e­
ia, proferì li ri di­sco'fso che fu pure vivamente ap­
nlaudito. 

Dice che considera ronorc eotdertogli. come ' n*­

gran 

.lìTimàcJic icsso.pi 
piatii dal pleliiscito, ed a cìii roncórsero tiitf'e le 
irftelhgeiuc e forze della­ nazione. Poche nazioni 
si comportarono sì itkfcvòìmejdo come la ilaliana, 
ia quale si costituì 'selmr ffisordini e vendette, e 
riportò Tappvovazìone delle grandi assemblee di 
Londra, di Berlino o di Parigi, ove un principe 
legalo colla reale dinastia nostra si mostro si 
conoscitore delie nostre condizioni. E prossimo il 
line dèlie sventure d'Italia, e speriamo che le due 
più illustri sue città, non ancora libere , faranno 
Insto parte del regno. 

I/oratore termina colle lodi dell' esercito , che 
reeenternenle si" copre di tanta gloria'a (racla, e 
del magnanimo «ostro Sovrano, e conchiude con­
fortando', il Parlamento a coronare la grand'ope^a 
covi una savia legislazione, con cui si superino le 
difficolti» clic ancora ostano alla perfetta mi i­fica­
rione delle provincie italiane. 

Parecchi deputati danno il giuramenlo preseril­
io .dalla legge. Vivissimi applausi accolgono fra 
questi "i nomi del llicasolt e "del Karini/. 

Il Presidente de] flousigliiv presenta la propo­
sW­di legge già approvala­dai fenato per. cui, 
Vittorio1 E'munueìe 1.1 assume per se e suoi sue­
ressori il titolo di re d­'Ltalia, Lrmgln r generali 
applausi hanno arcuita tale proposta. 

Il presidente propóne che la Ometti dia tosto 
opera, airesame di essa legge, e che, soromlp l'an­
tico uso, .s'incarichi la presidenza di nominare chi 
farcia il progetto Ai allocuzione in risposta al "di­
scorso della Corona. Tali proposte non incontnino 
alcuna opposizione. 

n prece Je. poscia allaformarione degli aiiìi/.i. 
Terminala quest'operazione il signor Conforta ha 
lètto un nuovo doeinu^o^nliVIezione del sig. Ge­
ìiero, cioè hr lettera di' un parroco che anmmeia 
altra Ictìera in cui si­ pai'la di ' " 
nv/.ione. ■■Essa Ila daio luogo iv vìva discussione Del­
ia Camera e KÌ é finito coil'a­ppvovarc la proposta 
di affidare, uifiuchiesfa all'utìicio del procuratore 
generale presso la corte d'appello di Torino per 
appurare la sincerila della elezione. 

Sì è passato quindi a nuove elezioni. 

temere l'Italia da un Ile che per la sua libertà ] nessuno ha saputo finora rispondere , dice su 
ha saputo porre a cimento la vita, e la.corona.. 

L'imperatore Napoleone e la Francia non in­
darno fanno a sicurtà colla .nostra rieonoscenza. 
Ouasi nuovo benefìcio scese nei nostri: Cuori ài 
passati giorni ia franca parola (tei.principe impe­
riale^ ■udito, a Voi,per vincoli del sangue ed alfl'­
talia; per antico­ìtlìetto. ' 

À|K'amftizia d^ìrùngliiUerra ,. t'ondata nel co­
mune: antere della 'liBerta , arifliam givati, dei mo­
rali aiuti, che sono potenti netlé battaglie della 
civiltà. 

Agli uftìci di onoranza degnamente: resi per voi 
al nuovo' re di­ Prusèia, etl, alfe­­ testi'i'noiiianzc di 
simpatia verso la nobile nazione germanica aiygiun­
■̂ianio una parola grata pel voto parlamentare pro­

pizio alla unità d* " 
Questa unità, nella quale sola P Italia può.Irò­. 

vare, stabile assetto, la chiesa vera indipendenza, 
l'Europa naturale equilìbrio, questa unità politi­
ca, o Sire, sarà da noi gelosamente tutelata nel­
l'opera legislativa, alla quale ci poniamo. Fauto­
ri di­ ogni maggiore libertà aaiiministrativa , ci 
guarderemo da tutti i pericoli delle discordie, da 
tutte le tentazioni delle borie municipali. 

^arà lieve ai popoli italiani .ogni carico che ab­
bia per l'ino di accrescere gli armamenti , come 
fu caro ai generosi .subalpini il. sopportarne tanti 
per preparare T impresa che dmaj ,si compir. ­. 

'.Sire ! . ■ • 
XelP anniversario della" vostra'nascita i suffragi 

di;lutto un popolo pongono sul vostro capo­bene­
detto dalla Provvidenti la corona d'Italia. Questo 
degno premio hanno la ibrtem degli avi vostri,, 
il sncrilmo del padre, la fede clic voi, unico fra 

antichi reggitori d'Italia, avole temilo alla 
IUSÌI della libertà e del diritto popolare. . 

questo proposito : 
« Noi udiamo sempre parlare della neces­

sità, per il capo dolla Chiesa cattolica, di con­
servare il potere temporale per conservare la 
sua sovranità e la sua inclipendetìza. Ora, do­
ve sono oggidì questa sovranità e questa in­
dipendenza? Da molti anni il papa non ò man­
tenuto a Roma, che da forze straniere. Non 
c'è a Roma che una successione, che un cam­
bio di occupazioni. Lasciato solo , il papa si 
troverebbe in capo ad .un'ora in faccia ad una 
rivoluzione vittoriosa. E un controsenso il par­
laro dell' indipendenza del papato. Il papa non 
era indipendente ieri, e non Ice oggi. Non io 
ò precisamente, perchè egli ha una pretesa so­
vranità temporale, perchè l'esercita su di un 
popolo, che non la vuole, perchè, per eserci­
tarla, ha bisogno d'una protezione straniera , 
e perche questa protezione straniera bisogna 
pagarla a prezzo di quella indipendenza nomi­
nale, di cui non resta che il fantasma », 

Togliamo daliylmi de laHcligicm il seguente 
ordine del giorno indirizzato al battaglione dei 
zuavi pontificii : 

Ordine del giorno del 4 marzo 186L 
Voci sparse da lungo tempo con insistenza 

obbligano il sottoscritto ad indirizzare alcune 
parole agli uflìciali, sotto­ufficiali e soldati che 
compongono il battaglione dei zuavi. 

fi reclutamento del (oro corpo uvea a tese 
un nobile e generoso attaccamento, di cui non 
hanno cessato di esibire le più splendide pro­
ve. Sarebbe possibile tuttavia che ci sieno fra 
loro dei cuori la cui costanza e fermezza ven­

crescenti 
gii 
et 

t. 

gravi atti di cor­

ì b 

JVi^orbandoci di pubblicare domani il 
resoconto­ delie soduU' dui giorno lo del­­

le due Camere' del Parlamenlo­ Italmno­, 
della Cnmcru 

in risposta al discorso dol­

vtierutnu) oggi 1' indirizzo 
* 1 e i Deputati 
la Corona. ­Unosto indirizzo fu redatfo 
dai dep, burini, e ledo dallo M e ^ o ai­

a^euddea, che lo approvò .all' iirnini­

.."La­ stampa europea, ove pur si vogluuio ec­
cettuare pochi organi clericali o ultramontani, 
si dichiara ogni giorno sempre pih contro il 
potere tempoVale del Papa. Un giornale spa­
gnuolo, la Biftcvssio'n, lo dice caduto da molto 
tempo, fin da quando Carlo V , il fondatore 
del despotisino moderno , faceva saccheggiare 
Roma ed imprigionare Clemente VII e prega­
re ironicamente per la sua liberazione, alla quale 
seguiva poscia uri. palio di reciproco sostegno 
'dei due dispottsnft' 

« La decadep^­ del potere temporale del 
Papi» non è no .di ieri né di avantieri, dice 
la Dìsernsìon. $sta conta nella storia prolun­
gati e dolorosi* ^tecedenti. Il papa rinunciò 
al santo domió^^MMUo spirito per estendere il 
suo dominio hSnpdraie. Cangiò il regno dello 
spirito col regno di questo mondo. Cercò di 
essere re degli uomini , invece che pastore 

n'a scrollata dalle difficolta ognora 
& 

i 

della situazione. Saranno accordali congedi a 
c.lminque reputasse i pericoli futuri superiori 
alle sue abnegazioni, o temesse di dividere le 
gloriose umiliazioni da cui h minacciata in 
jucsto momento la corona del Vicario di Ge­

sù Cristo. 
li battaglione dei zuaui pontificii non deve 

contare nei suoi ranghi altro che uomirti di­
sposti a non isgominarsi di fronte a qualsiasi 
sorta di prove. 

Sottoscritto; ti pro­ministro delle armi 
Saverio de Mcrode. 

4 

if otizfo I ta l iane Ì 

da Milano Lo 

t n i là e Ira applaudi vivissimi. 
. ' * + 

hwc 

Da una lettera giuntaci seri 
gliamo i seguenti brani: 

Milano lì marno. 
Come un grave sintomo della situazione, no­

tiamo che da qualche giorno la cauta e len­
ta Pcrxem'ramti è molto esplicita net predire 
una imminente soluzione della Questione Ro­
mana — e tanto imminente che si direbbe qua­
si ne stabilisca il giorno e Torà. 

DiiTatti oggi, parlando di una petizione che 
delle anime. E che avvenne? Ciò ch'era" lo­ M a " r i Macchi si propone di presentare «la Ca­

I mera « con la quale spronasi a lar vivissime. 

Rappresentanti della _ imion.c., lìbera ed unita 
quusi tutta noi: ri collidiamo nel vostro animo di 
He italiano e di vaiamo Soldato. . 

Voi sapete che il nostro pensiero sì volge pie­
leso alia desolata Venezia, e elio )' Italia àlfanuo­
sa aspira itila sua Roma. Le vittorie degli eser­
riti di terra e di mare, le gèsta dei volontari 
cumluLli da un mavaviglioso capiUuio, la virth mi­
litare delie guardie irnÌQuaiì lutliuo ravvivata, ue­
gl' italiani la 'couddeuza nelle proprie, forze. ?da 
ire questo sentimento, uè i favori della buona for­
tuna tolgono pregio ai ,'consigli della prudenza ; 
ttirà ristaurata Li riputazione' del.' senno , emiie t 

gico succedesse. Come sovrano temporale in 
lotta con altri sovrani temporali più potenti , 
era sempre sconfitto ; e di qui si apprese a 
vincere ed umiliare il re di Munia, mentre si 
facevano ipòcrite^ proteste di amore e di ri­
spetto al padre ■comune dei fedeli. Il papato 
poi J'u ferito j^­pcrchc rinunciò alle sue vere 
armi , quelle 'dello spìrito e della dottrina , 
quelle della fede e della convinzioni», mentre 
pur dovea sapere che un'idea ed una convin­
zione valgono più ^che tutti gli eserciti del 
mondo. E porche il'papato accettò la lotta su 
questo terreno della /orza , esso rappresentante 
dello spirito? Esso giudica ribelle chi non si 
umilia dinanzi la sovranità temporale, non cu­
randosi che tutti cerchino e proclamino il suo 
potere spirituale, Alletta poi, per questo , ti­
mori che rivelano ben poca'fede nelle, divine, 
verità' del Vangelo ». 

~ D'altra parte il Lemoiune nel Journal dc$ 
•lucila­'tei valore italiano. Timidi concigli non imo D'èbatt, con quella letica stringente, alla quale 

istanze presso Napoleone IH aiììnchè le trup­
pe Francesi vengano tosto ritirate da Roma » 
si lascia sfuggire in una prudente imprudenza 
nientemeno che queste parole « La soluzione 
di tale questione è ormai così vicina che la par­
tema delle Intppe francesi da Roma polrcbbe pre­
cedere la discussione di lai3 pefidonc alla Ca­
mera.­

E poiché eirha preso l'abbrivo nelle rivela­
zioni, si spinge tanto innanzi da farci eomprcn­­
doro su chi il (ìoverno avrebbe messo gli oc­
chi pegrimminenti f/randi avvemmend che si 
preparano a Roma. 

Onesto sarebbe probabilmente il principe 
C....,( Gabriele, probabilmente) di recenti e­
spulso da Roma, e chVMe, dice il corrispon­
dente della "Pcrscccrunza, a ParUft, e a Torino 
parecchi ahhccamcidi con mtpjmrdcvoli peno­
narj(ji> 

Tutto ciò ci conferma quanto ieri ci venne 



IL PUNGOLO 
' * ** . f ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ H * < * i J « 4 K ^ » ^

1 ,
^ J i ^ , V * - " ^ l * 

* * | r ^ É : # 4 ^ t * V a ^ * I 

e* 

i 

Scritto da Torino, che cioè il,,Governo sa che 
giunta l'ora opportuna per far Limprudénte. 
Del resto non abbiamo bisogno di rammen­

tare ai nostri lettori che il nostro corrispon­
dente da Torino da quindici giorni or sono ci 
annunziò quanto viene ora confermato da tut­
te le parti, cioè, il pieno accordo del Gover­
no nostro con quello di Francia per farla fi­
nita al più presto con la questione Romana. 

Da ima corrispondenza alla Ga:­:­. di Par­
ma da Torino 9 ricaviamo quanto segue : 

Da fonte che credo sicura ho attinto le se­
guenti notizie , la di cui capitale importanza 
si annunzia per se stessa senza bisogno di 
commenii. 

Dietro notizie ricevute da Parigi fu convo­
cato un Consiglio di Ministri , presieduto da 
S. M. , al quale intervenne pure una persona 
che prese parte al governo dell'ex­repubblica 
romana. L' ev­ministro repubblicano fu pregato 
di somministrare al Governo tutti quei dati e 
cognizioni pratiche che possiede intorno ai fab­
bricati e palazzi, esistenti nella città di Roma 
nella sponda sinistra del Tevere, ed atti a ser­
vir di stanza all' Amministrazione del regmo 
d'Italia. L'argomento che fece oggetto delle 
discussioni dei Consiglieri della corona fu la 
questione romana, della quale pare si attenda 
una assai prossima soluzione. 

— Corre voce che ia missione di monsignor 
Rellegarde a Vienna avesse per iscopo il con­
suUare quella corte circa al contegno che do­
vrà adottare il papa in faccia ai probabili av­
venimenti che sovrastano. La voce sa di ve­
ro, e dimostra sempreppiù V ostinazione colla 
quale Roma lega le sue sorti all'Austria. 

— La proclamazione di Vittorio Emanuele 
•A ve d'Italia sarà, secondo VEspero, immedia­
tamente seguita dalia promulgazione di due de­
creti della massima importanza, cioè : 

i" Un decreto d'amnistia per tutti i reati 
politici e militari commessi anteriormente ; 

2° Un decreto con cui Vittorio Emanuele 
iustituiscè sulla sua cassa privata un albergo 
per gli invalidi italiani. 

ItfotfKie Esterfc 
Scrivono alVOpinione da Parigi, 10 marzo: 

1 discorsi fatti al Senato hanno fatto fare un 
gran passo alia questione romana; oramai so­
no fuor di dubbio due cose essenziali: che il 
governo del Papa non è in alcun modo tolle­
rabile, e che ruccupazionc francese a Roma 
non ha alcuna ragione di essere, trovandosi in 
flagrante contraddizione col principio del non 
intervento, senza per questo soddisfare ai dc­
siderii della Santa Sede. 

Ci sembra dunque che le cose siano andate 
tanto avanti da promettere una qualche pro­
babilità dij successo airemendamenfco dei si­
;uori Olivier, Favrc, ecc. 

Non voglio dire con questo che l' emenda­
mento srrà accettato, ma penso clic se sarà 
respinto non lo sarà se non dopo una discus­
sione che preparerà il terreno al trionfo delle 
idee già accettate dalla massima parte dei fran­
cesi. 

Scrivono'da Parigi alla Pcneceranza : 
V è noto che erasi parlato d' ingerimento 

efficioso da parte della Francia nella quistione 
polacca. Si disse pure che erano state fatte 
pratiche presso il principe Napoleone perchè 
parlasse di Varsavia nelle Camere. Noi non 
sappiamo quale e quanto fondamento abbiano 
queste voci ; ma possiamo assicurarvi che il 
conte 'Plater, veniente dal ducato di Posen e 
da Varsavia, in qualità di deputato delle So­
cietà agronomiche, è arrivato a Parigi. 

Sempre a proposito delle discussioni del Se­
nato , sapete che si asseti avòr­detto V impe­
ratore al duca di Padova, che ora egli cono­
MIC i suoi amici ed i suoi nemici, 'taluni sì 
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re, come, per esempio, il signor d' Aguessau, 
il quale riliutù di far parte della deputazione 
dell' indirizzo alle Tmleries. Da ciò la notizia 
che, in una conversazione del principe Napo­
leone coli1 imperatore, V ultimo avrebbe par­
lato della necessità di depurare il Senato, e 
come conseguenza di questa novella, nacque 
la voce d'un nuovo ministero, del quale farebbe 
ro parte il signor Pietri ed il principe Napo­
leone ; e quantunque la cosa abbia pochissimo 
fondamento, certuni affermano persino che il 
Moììilenr di lunedì pubblicherà il mutamento 
in discorso. Questi rumori si propagarono so­
prattutto alla Borsa. 

Si legge acir Indèjìcndanca BeUjc : 
I nemici dell' unità italiana e del movi­

mento liberale che trascina V Europa in ani­
pliazione dei diritti rappresentativi dei popoli 
e nella satisfazione dei pubblici interessi so­
stituiti agi* interessi puramente dinastici, per­
sistono a fondare le loro ultime speranze so­
pra uà grande cataclisma sociale e sopra una 
guerra universale, non ostante i continui scac­
chi toccati alle loro predizioni intorno alPItalia. 

Credono vederne i sintomi in un' alleanza 
da essi annunziata tra la Francia e la Russia, 
cui risponderebbe un ravvicinamento tra l'In­
ghilterra e l'Austria. Giungono anzi perfino a 
pretendere che tre giorni fa sia stato sotto­
scritto tra queste due ultime potenze uu trat­
tato d' alleanza oilcnsiVa e difensiva in vista 
degli eventi che possono manifestarsi in Orien­
te, nel quale sarebbe stata preveduta e riser­
vata la partecipazione della Prussia. 

Non fa bisogno protestare contro queste in­
venzioni. È probabile che V Inghilterra in­
quieta sulle viste della Francia in Oriente 
e su IP, eventualità d' un accordo tra Parigi 
e Pietroburgo per sciogliere a loro profit­
to la crisi che minaccia la] distruzione del­
l' impero ottomano, abbia veduto con soddi­
sfazione T Imperator d' Austria promulgare i­
stituzioni rappresentative, che abbia incorag­
giato questi atti, ed abbia pure lasciato intra­
vedere la possibilità d' un appoggio, che l'Au­
stria costìtuMonale troverebbe nell' Inghilterra 
liberale contro i progetti delia Francia rivolu­
zionaria e de' suoi alleati, l'Italia e la Russia. 
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Ma abbiam delio e 'I ripetiamo, sopra il gabi­
netto inglese v'ha in Inghilterra la pubblica 
opinione, e cjuand' anche V amministrazione 
passasse ai loriesy il paese non muterebbe l'at­
tualo politica , favorevole all' emancipazione 
dei popoli, per gettarsi in inni strada allatto 
opposta. 

I governi assoluti possono permettersi una 
palinodia,, i popoli liberi mai ; è s" illudono 
stranamente coloro che sperano uu giorno o 
l'altro di veder il Parlamento brittannico di­
chiararsi pel potere temporale dei Papi per 
far cosa grata all' Austria. 

Crediamo ancor meno ad un' alleanza tra la 
Francia e la Russia per la divisione delP im­
pero ottomano. Quali difficoltà non sorgereb­
bero non foss' altro che per intendersi sulle 
■quote rispettive?Non soio|uon vi crediamo, ma 
le ultime nostre informazioni di Pietroburgo 
ci autorizzano a dire che la Russia in questo 
momento desidera vivamente di vedere aggior­
nate Je difficoltà della questione d'Oriente. 

— La Gabella d'Augada ha da Monaco in 
data del 5 che erano passati per quella città 
ottanta cannoni rigati che spedisce il governo 
prussiano per armare la fortezza di Uhavv. Si 
stipularono inoltre contratti per la somministra­
zione di biade ed altre vettovaglie per l'approv­
vigionamento dì quella fortezza. 

Jpresero la cura dì farsi ancor maglio eonosee­

II uoslr" primo articolo e ni già romposlo 
quando'ci giunse il seguente proclama del Mu­
nicipio; che ci uode­ di poter pubblicare. 
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MUNICÌPIO M N A P O L I 

Cittadini 
' I

 r 

1 .titoli: che ha oiusiiriMv GAUIBÀIDI alla no­
H ■ ■ 

stra riconoscenza son troppo noti, e (roppo sen­
titi da ognun di voi, perchè io creda necéssa­
xio di rammentarveli. 

Or son pochi giorni io v'invitava a festeg­
giare il dì natalizio del Nostro Augusto Sovra? 

-J 

no. Oggi v'invito a festeggiare con luminaria 
il 19 corrente, giorno onomastico del primo e 
più devoto fra'suoi sudditi, del Magnanimo Cit­
tadino, di colui che tanto ha contribuito al­
r.unità d'Italia, del prode Generale GIUSEPPI 
G Atti BALDI. 

Confidando nella saviezza dei miei concitta­
dini e nel loro rispetto per le leggi , stimo i­
fiutile di raccomandar loro di manifestar In 
comune riconoscenza come conviene ad un 
un popolo civile, qual noi siamo, conservando 
moderazione, ordine e dignità. 

Da Monteolivelo li 16 Marzo 1861. 
Il Sindaco 

G. COLOKSA' 

R E C E N T I S S I M E 
(Brano d' im nostro carteggio) 

Homi, 10 mar^o 
La gioventù emigra in folla per andare ad 

arrotarsi nella vostra armata. Chi volete che 
resti a Roma quando a trenta miglia da noi 
si riconquista 1' inalienabile e prezioso diritto 
dì potersi diro Italiani ? 

Il Campidoglio è guardato gelosamente dalia 
sbirraglia pontificia, poiché da un momento 
all'altro si teme di vedervi gloriosamente sven­
tolare il tricolore italiano. 

Si parla con insistenza deirimminente sgom­
bero delle truppe francesi, e sì fìssa al 20 del 
mese, in corso l'entrata trionfale delle vo­
stre..., cioè, delle nostre (ruppe, 

Giorni sono nel Palazzo della regina­ di 
Spagna, alle Quattro Fontane, ebbe luogo uno 
splendido pranzo di 00 posate. V iuterver­
nero quasi tutte le persone componenti il se­
guito dell' ex­re di Napoli, e vi fecero brin­
disi alla restaurazione di Francesco II che 
[nei poveri ciechi sperano imminente (I?). 

Intanto noi aspettiamo ansiosamente il lìt, 
e la solenne proclamazione del nostro Re* 
Chiudo annunziandovi che da parecchi giorni 
si vanno notando dei movimenti nel corpo 
francese il1 occupazione. Farebbero già i loro 
apparecchi per andarsene? Dio lo volesse! 

Riferiamo da altre corrispondenze da Ro­
ma le seguenti notizie : 

La partenza dell'ex­re di Napoli da Roma 
è momentaneamente sospesa. 

Furono distribuite '400 pistole revolvera alia 
fanterìa pontificia e 1.00 alla cavalleria per 
usarne contro il popolo romano qualora si fa­
cesse un'altra dimostrazione. 

Tutti i giorni nelle pubbliche vie i gendar­
mi con modi inurbani e ­con minacce tolgono 
le spille che molti portano alla cravatta con 
una piccola croce, che e lo stemma della Ca­
sa di. Savoia. 

Le pattuglie dei Barbacani crescono sempre 
più di numero, come, sempre più crescono'le 
loro sevizie. 

Seguita ancora uu battaglione dì Francesi a 
venire tutte le sere a Piazza Colonna. 

Francesco U , tiou ricordando forse di non 
esser più re , ha dispensato otto croci alle 
Guardie nobili pontificie. 

AH'artiglieria pontifìcia è stato ordinato, eli 
tenersi pronta a partire per accamparsi. 

— Leggesi nell' Opinione del II : 
Alcuni giorni sono il generale Fergolascru;­

per 

i 

ae. una nuova lettera al generale Cialdini 
! impiegargli essere la sua resistenza dettata da 
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uu sentimento d'onore militari». In essa espri­
meva che egli s1 impegnava a rispettare Mes­
sina per quanto possìbile. 

Il generale Cialdini risposo felicilaiuloio del 
nnitato svio linanacaio e dei suoi sentimenti. 
SoggiungeVagli che di tal modo egli sarebbe 
fortunato di stringergli la inailo dopo l'asse­
dio, (lacchè amava far ia uuerra senza astio 
e finirla senza rancori. 

Il generale Fergola ha qualche giorno dopo 
avvertito che ogni resistenza sarebbe inutile , 
e che d'altronde egli aveva adempiuto il suo 
dovere militare, donde le trattative le quali eh­
hfiro' per risultato la resa della fortezza. 

— Scrivono da Parigi, 1.0 marzo, all' Inde­
pmiance Belge: 

Intanto che a Torino e nel Parlamento ita­
liano le disposizioni sono alla pace , tutte le 
notizie che giungono da Venezia sanno di 
guerra. In questa provincia avvivò un corpo 
dì chirurghi militari raccolti da tutta la Ger­
manta. L' ultima campagna ha provato che il 
numero dei medici e chirurghi annessi ai cor­
pi d'armata non era sufficiente. Si sono stabi­
liti dei vagoni d'ambulanza secondo il siste­
ma francese. Gli equipaggi da ponte sono ri­
pe rati e diretti all' estrema frontiera : i viag­
giatori francesi che sono a. Venezia non pos­
sono a meno d' assicurarsi esser impossibile 
che PAustriavi conservi a perpetuità cosiffatta 

DISPACCI 'ELIÌTTIUCI PRIVATI 

( Ayemiu 'Stefani ) 
Napoli ­'16—• Torino lo 

• cogi i lì e ■'IhtvUji li— Fuvro Jjiasiinu i 
dolla ­siampa. Buroche i.ìonlìila gti urgo­
•uicnli addotti sulla ■[iolitrou inlorna , ^'e­
Kptngo j­'cniéirdamciUu di Emilio "Olivier,, 
difondò la .libertù. :\[ prinro paragrafo ò 
adottato',— I/e­mendàinenLo è respinto. 

La oonlinuaicioiio della ■ ■diycussioiìc u 
domnoi., ­ , 

Avviso or GHRMINY — lliolro tratUilo 
col Covonto Turco è staio stipulato, che 
lo oanibiaìi aeoellato dalla sooielù Mirès 
sul conto del prostilo ottomano saranno 

Oommis.sìoni .permanenti. Lo sodute pub­
bliche sono dì IVeri lo siri*) ­a nVlercolodL 
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Napoli 17 — Toriìfo'fG, 
. Ihttifjì 1G. ~~~ Dallo. tcontiBro di Polo­
aia.—Lo Delegazioni cittadine lianoo de­
ciso di dare la­*diuii'ss­iò.Bo, domandamio 
una ­nuova Delegazione;per 
por ­la'prcscntazióno di una'nVciuoria sui 
)isogni del paese, 

V elezione o 

pagai':' domani e.anov.m successivi 
società del credilo industrialo. 

dalli t 

uu*­
'por­

agglomeraziono di truppe, giacché m 
momento vi sono più soldati che abitanti. 

Lo stesso foglio dice che le dame dei fau* 
ìmivg S. Germain raccolte per scegliere le nobili 
incaricate di presentare alla ex­regina dì Napoli 
il ricco: scrignetto di gioie, prodotto di sotto­
scrizioni pare, avrebbero deciso dopo tempestose 
discussioni di escludere qualunque dama avente 
vincoli o di parentela o d'ufficio o d'amicizia 
colia famiglia Imperiale. 

Momteuv iii — Banca diFranoia 
merario■ aumentato "1.3 3i5 milioni 
tafoglio diminuito 27 l\c2 milioni. 

Nomine di Generali di Divisioni e di 
Brigato, ■nomine di Colonnelli. 

Napoli iti—Torino io 
Fi liberi, reclama eoi 

Momlear dolio parole io che son repub­
blimno, pronunciato . ieri da Olivier. ­.­Il 
PresidenU^ spièga te parole sfuggite nel­
l'improvvisazione del collega, 

Napoli iì■■<—­ Torino Iti. 
Monitmr 15. — Il Bùllettiuo aniuihcia 

ohe la eonlereir/.a ha deciso ÌCTÌ lapro­
liingazione dèi l'occupazione. IVauccso.nol la 
Siria sino al '5 giugno, il'protocollo fir­
mato sarà convcrtito in convenzione mar­
tedì prossimo. 

Londra. ■*— [lussoil difende la sua po­
litica Italiana contro 

^ * ■ — * * -

Abbiamo notizie di Celano di l'onte autorevo­
le. È certo che vi fu strana esagerazione su 
quanto finora si è sparso e pubblicato intorno 
all'avvelenamento di 2 compagnie di soldati 
dell'esercito italiano, dei quali 40 si son da­
ti Como morti. 1 nostri ragguagli assicurano 
che solo 50 soldati som» caduti ammalati, dei 
quali 3 son già morti. Si suppone colà che 
ouY sia avvenuto perchè nel pane somministra­
to a. quelle truppe sia stata mischiata delia 
segala cornula. I fornitori sono in ­prigione e 
s'istruisce il processo. 

il cui di­
scorso improntalo di moderazione onesta 
.rendeva .giustizia'al .'Governo, Egli è li­
bero di rìpof.ero l'eypt'essione. 

L'ordine del giorno e pronunciato. 
La dismissione continua sul paragra­

fo 2.° Depiecre pronuncia un discorso 
contro il Decreto .27. Novembi'e. Ne do­
manda i Ministri, responsabili. 

Il paragrafo è adottalo. 
Napoli 11 — Torino lo (ri Larda Lo). 

Pa vieti— Vi ernia 13— Gas utla dì Vien na. 
L'Arciduca Jlanieri, Thiorry ,, Leone di 

, Salm , Wollscnstein , Salvotli , 
erger sono stali esonerali dolPul­

licio di Consiglieri dclVlmpevo. 
1 cinque ultimi dietro loro'dimanda.. 

i l'iinproven con­
tradcUllom'"' di ostilità e benevolenza /per 
l'Austria. Rispondendo. a'Dumomb, ttus­
soli dichiara , giammai aver dato istru­
zioni alla' ilotta Inglese d'intervenire se 
la spedizione lasciasse l'Italia per àttae­
eare la Dalmazia.— Wodehouse accenna 

ileo l'omissione de l} 0 ' 1 0 ­ " ^^v^rno ha ricevuto coulerma delle 
giornali pubblicano intorno 
Gladstone dice, che il Go­

verno non ha intenzione di. cambiare lo 
disposizioni coneernenii il dritto sui vi­
ni esteri, 

Parlasi eoo* asseveranza 
della dimissione dì Mouidumoff, Curato­

a ^Pie.lroburTO.'La notizia lia 

notizie che. i 
a "Varsavia. 

* > 

Varsavia 14.­

& 

Parìtji, 

Pini un 
Ha imb 

É positiva la notizia che il Ke verrà fra noi 
verso la fine del mese—si crede che una par­
te del Ministero lo accompagnerà per esami­
nare la situazione di queste provincie. 

■! 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
l 

Dispacci particolari della Perseveranti : 
Parigi, 13 mac;­o. 

Corre voce CÌHMI cardinale Gousset sia man­
dato a Moina per fare un ultimo tentativo di 
conciliazione. 

Londra , Io mar^o. 
Xella Camera dei Govnuni iì signor Lindsay 

nega i progetti attribuiti a Napoleone , e do­
manda insieme con "Brighi la riduzione delie 
spese della marina. Palmersfon risponde che 
la Francia da par:cchì anni cerca rendere la 
sua marina uguale all' inglese. 

Trova che ciò è naturale , ina per il caso 
deplorevole di una rottura V Inghilterra dee 
possedere una forte marina. IP mantenere una 
forza ugnalo alla francese, è il miglior mezzo 
di conservare \\ amicizia con quella nazione. 
•La marina inglese è buona, ma manca di qual­
che vascello corazzato. 

Napoli il — Torino lo (ritardalo 
Parigi. Io ~.Gaietta di lìredmia­

Varsavia.­ 18— Gortscliakoff comunican­
do il Rescritto deUMmperatore, ha sog­
giunto in modo .privato':­elio ■ prossima­
nente uscirà il manilesto^ delVìmperato­

re relativo alle riforme. ^Samoniwski ha 
risposto:' aceotLiamo; ma lungi dall'esse­
re soddisfatti il ;RescrUto deirìmperafò­
re non ha diminuito V abitazione— lTn­

i 

^ 

dici prigionieri politici furono inessi ili 
libertà. • 

■ b 

MùMM /'" La Dorsi i e sos tenuta. 

re GeneraSc 
prodotto buon olFetio. 

t Deputali hanno adottati i 
primi 8 paragrafi dell' indirizzo: il .nono 
e in discussione.—Parecchi membri do­
mandano se il 1 ottobre sarà inuntenuln 
pec resécuziono delio clausole del Iral­

. iato di commercio coll'fughiltecra—do­
mandano pure spicgaziojì! iolmmo al (raf­
tato'dolio Kraneia eoi Belgio—^Raroeì.ie ri­

'sponde":" il trattat*.* col BeJgiu è ancora 
in trattative. Quanto alla data deU''ese­
cuzione del .­Ira ti a­Lo inglese • Tinchiesla ha 
lirodollo negoziazioni cnrilradd'­iltorin, A­n­
eoi'a non è disi­osso so eambiasi la da­
ta. Ciò sarebbe solo se Y inloresso del­
riiìdustria 'fraucuso lo avessechiaramenie 
dimoslrnln. 

"̂  r''Milano /o mano '­­­ ore Si,­30 p 
Napoli 11 mar:­o — ore i a, 

Uspaceio dal Veneto , giuoto sia­
elio ieri a* Venezia tuli/ i 

nci?:ozii ­erano chiusi per la ricorrenza dei 

Un t 

Sperasi che.­la 'giornata passerà (ranquil­
tumeole io Lngheria. 

mattina , poca 
ri

v 

I. orino 46. Napoli 11 
­, Alla Camera .de*Deputali fu chiesta e 
discussa l'urgenza.­' di , una petizione di 
8500 cidadini per lo sgombro delle l:'ru[)­
jìe IVaueesi da Roma, e la discussione 
fu /issala dopo le inlcrpellauze ['elative. 
Successero \v votazioni per mnninuro h: 

giorno iialalizio di Vittorio Emanuele. U\ 
l^olizia li fece aprire." In tutte le Cillà 
:del Veneto ebbe luogo una passeggiala 
nel nomeriggio. a dimostrazione di. alle­

tUOCIll Oi grezza. A Verona si accesero 
bengala tricolori, e si spararono dei 
tardi. Là sera .furono eseguiti degli 
resti. 

pe­
ur­

3 . L­COMIN Birellove 
NAPOLI TlPOtìRAfU LOMBAKO; 
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